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La graduatoria di UNIFI è uscita dopo la data di chiusura delle application per il primo semestre. Sono 
comunque riuscito ad andare nel periodo previsto, tuttavia, la procedura è proceduta a rilento in quanto la 
finestra in cui la segreteria dell'università ospitante era scaduta. La conferma definitiva di poter partire l'ho 
avuta solo a luglio con conseguenze nella ricerca dell'alloggio. 

Non è stato eccessivamente difficile compilare il learning agreement. L'unica cautela necessaria riguarda il 
fatto che l'università ospitante richiede che almeno la metà dei corsi debbano appartenere al dipartimento di 
scienze sociali. Una simile richeista potrebbe ridurre l'opportunità di inserire nel learning agreement i corsi più 
graditi in quanto alcuni corsi, pur inseriti in master di scienze politiche, rientrano nell'offerta didattica dei 
dipartimenti di giurisprudenza ed economia. Ad ogni modo, io non ho avuto alcun problema nella compilazione 
del learning agreement, approvato immediatamente sia dall'università ospitante che da UNIFI. Non ho, poi, 
mai dovuto cambiarlo. 

Tutti e 4 i corsi dati in Erasmus hanno più o meno soddisfatto le mie aspettative. Le lezioni sono state 
complessivamente interessanti, in particolare quando tenute dai professori e non dagli assistenti. Arricchenti, 
poi, si sono rivelati i numerosi incontri previsti nell'ambito dei corsi frequentati, con ospiti provenienti da 
istituzioni universitarie, nazionali od internazionali. Stimolanti anche le modalità di esame. Ben due esami, 

poco tempo a disposizione e dalla tipologia delle domande. Esse, infatti, per ampiezza, struttura e temi toccati, 
richiedevano capacità di ragionamento e di applicazione delle conoscenze acquisite a casi non noti. Ho trovato 
la modalità, per me totalmente nuova, molto sfidante. 

Nonostante il gran numero di biblioteche e spazi studi, in periodo di sessione trovare un posto non sempre era 
facile. Ad ogni modo le aperture straordinarie e altri sistemi messi in atto dall'università per far fronte al 
sovraffollamento degli spazi di studio mitigavano il problema. 

ità e soprattutto varietà erano, 
purtroppo, insufficienti.  

Delle residenze, sfortunatamente, non ho potuto usufruire dato il ritardo con cui la mia procedura di application 
è stata finalizzata. 
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Il polo di scienze sociali, ove si sono svolte la maggior parte delle lezioni da me frequentate, si trova nel centro 
della cittadina. E', dunque, facilmente raggiungibile da ogni parte dell'area centrale della città, all'interno del 
ring. Per mangiare io mi sono servito prevalentemente della mensa, quando non ho mangiato ciò che mi ero 
preparato da solo. Consumare un pasto fuori casa è, infatti, parecchio più costoso che in Italia. 

Io, purtroppo, ho avuto conferma del mio erasmus quando le residenze universitarie erano già tutte piene. 
Dopo una non facile ricerca sono riuscito a trovare una casa in un appartamento condiviso con 5 ragazzi belgi. 

modo, trovare casa può non essere facile soprattutto se si inizia tardi. 

Uscire non è un problema. I luoghi principali di ritrovo sono, infatti, sempre nel centro città. La città è 
universitaria e, pertanto, la vita notturna è vivace, specialmente durante la settimana (nel weekend i belgi 
tornano a casa). 

Muoversi è molto agevole, sia a piedi che, soprattutto, in bici. Molta attenzione va riservata alle regole previste 
per chi va in bici. Nessun problema di sicurezza, invece, è stato rilevato. 

Leuven è una città studentesca di circa 100000 abitanti. Gli spostamenti sono, pertanto, molto agevoli 

 

 

I corsi sono sicuramente la nota positiva dell'esperienza. Li ho sempre trovati interessanti e stimolanti. Inoltre, 
sono rimasto stupito dalla quantitò di materiale (libri e paper) accessibile online grazie alle credenziali fornitemi 
dall'università ospitante. Si tratta di un'opportunità che facilita attività di ricerca da svolgere durante il 
soggiorno. Positivo è anche il mio giudizio delle strutture dell'università: biblioteche, aule studio, mensa e altri 
spazi ricreativi. 

D'altro canto, l'altissimo numero di partecipanti alle lezioni (spesso più di cento) minava le possibilità di 
interazione sia con i docenti che con gli altri studenti. Inoltre, ho avuto qualche difficoltà ad intrattenere relazioni 
con altri studenti. Infatti, come è anche normale che sia, frequentavo corsi di diversi master, seguiti da studenti 
sempre diversi; cosa che mi ha impedito, forse, di fare una più profonda conoscenza con i miei compagni. 

Infine, come si poteva immaginare, l'esperienza si è rivelata parzialmente utile solo per il miglioramento della 
conoscenza dell'inglese. Il francese è ignorato, infatti, dagli stessi studenti belgi. 

Credo che vivere in una residenza sia una grande opportunità di cui io non ho potuto usufruire per il ritardo 
nell'approvazione finale del mio erasmus.


